
Sicurezza  nelle  piscine,  la
Camera approva misure urgenti
nel Decreto Sport
La Camera dei Deputati ha approvato, nell’ambito del Decreto
Sport, un pacchetto di misure urgenti volte a rafforzare la
sicurezza nelle piscine pubbliche e private. L’intervento, che
si inserisce in un percorso legislativo più ampio al quale il
Governo  sta  lavorando,  punta  a  ridurre  i  rischi  per  i
frequentatori  degli  impianti  natatori,  con  particolare
attenzione ai minori.

A  commentare  il  provvedimento  è  il  deputato  di  Fratelli
d’Italia Luca Cannata. «La sicurezza dei nostri bambini viene
prima  di  tutto.  Per  questo  oggi  la  Camera  ha  approvato,
nell’ambito  del  Decreto  Sport,  un  intervento  urgente  per
rafforzare la sicurezza nelle piscine, in attesa della legge
nazionale sulla quale il Governo Meloni sta già lavorando», ha
dichiarato il parlamentare.

Cannata  ha  ricondotto  l’urgenza  dell’intervento  a  episodi
drammatici avvenuti di recente nel Paese: «Le recenti tragedie
che hanno colpito il Paese hanno reso evidente la necessità di
intervenire subito. Quando è in gioco la tutela della vita,
non si può aspettare. Con questo provvedimento compiamo un
primo passo concreto per aumentare la sicurezza delle piscine
pubbliche e private e ridurre i rischi, soprattutto per i più
piccoli».

Secondo quanto comunicato, le misure approvate hanno carattere
immediato e anticipano una riforma organica degli standard di
sicurezza  degli  impianti  natatori,  attesa  in  una  fase
successiva.  «L’obiettivo  è  rafforzare  la  prevenzione  e
garantire a bambini, ragazzi e famiglie impianti sempre più
sicuri in cui praticare sport e vivere il tempo libero. Ogni
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misura che contribuisce a salvare una vita è una scelta giusta
e un investimento sulla sicurezza dei cittadini», ha concluso
il deputato.

Posticipata a questa sera la
riparazione  idrica  in  viale
Scala Greca-via Noto
I lavori di riparazione della condotta DN 125 che dovevano
cominciare ieri nella zona alta della città per una perdita
idrica  individuata  presso  una  camera  di  manovra
dell’acquedotto posta all’intersezione tra viale Scala Greca e
via Noto, non sono ancora cominciati. A causa di impedimenti
da parte del gestore del servizio adiacente la camera idrica
di  manovra,  l’intervento  di  riparazione  della  condotta  in
questione è stato posticipato a oggi 23 luglio, con inizio
lavori alle 20, avrà una durata di circa due ore e potrebbe
determinare disservizi o abbassamenti di pressione nella zona
interessata. La rimessa in servizio del tratto riparato è
prevista immediatamente a valle dell’intervento, attorno alle
ore  22,  fermo  restando  che  il  ripristino  dei  flussi  sarà
graduale  e  per  la  completa  operatività  sarà  necessario
attendere qualche ora.
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Incendi senza tregua: brucia
la zona nord della provincia,
fiamme  a  Buccheri  e  tra
Canicattini e Floridia
Non è soltanto il caldo estremo ad alimentare gli incendi che
stanno  mettendo  in  ginocchio  la  Sicilia.  Le  temperature
elevate, il vento e la vegetazione ormai secca rappresentano
un acceleratore della propagazione delle fiamme, ma l’origine
dei roghi resta quasi sempre legata all’azione dell’uomo, che
sia dolosa o colposa. Una sigaretta ancora accesa lanciata dal
finestrino di un’auto, un fuoco acceso senza le necessarie
precauzioni o, nei casi più gravi, la mano dei piromani sono
all’origine della maggior parte degli incendi che, in queste
settimane, stanno devastando il territorio.
Anche la provincia di Siracusa continua a fare i conti con
un’emergenza pressoché quotidiana. Le ultime ventiquattro ore
sono state particolarmente impegnative per Vigili del Fuoco e
squadre antincendio della Protezione Civile e della Forestale,
costrette a intervenire contemporaneamente su più fronti.
L’emergenza più grave si è registrata dalla notte scorsa nei
pressi di Carlentini, dove un vasto incendio ha interessato
l’area di Monte Pancali, estendendosi progressivamente verso
il centro abitato. Per ore i Vigili del Fuoco hanno lavorato
senza  sosta  nel  tentativo  di  contenere  l’avanzata  delle
fiamme.  L’entità  del  rogo  è  stata  tale  da  rendere
insufficiente anche il dispositivo di intervento rafforzato
predisposto  sul  territorio.  Sul  posto  hanno  operato
inizialmente le squadre dei comandi di Siracusa e Ragusa, ma
con  il  passare  delle  ore  si  è  reso  necessario  richiedere
ulteriori  rinforzi  provenienti  anche  dal  comando  di  Enna.
Ancora nella mattinata odierna una squadra di Ragusa risultava
impegnata  nell’area  di  Carlentini  insieme  ai  colleghi  del
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distaccamento  di  Lentini  per  completare  le  operazioni  di
bonifica e scongiurare la ripresa di nuovi focolai.
Ancora nel comprensorio nord della provincia, in mattinata un
altro incendio di vaste proporzioni è divampato lungo l’ex
strada statale 114, per chi percorre la direttrice da Augusta
verso Siracusa, poco prima della portineria nord dell’area
industriale.  Le  fiamme  hanno  interessato  la  vegetazione  a
bordo  strada,  richiedendo  un  nuovo  intervento  dei
soccorritori.
Altri fronti di fuoco sono stati segnalati lungo la strada che
collega  Floridia  a  Canicattini  Bagni  con  intervento  anche
dell’elicottero della Forestale e nella zona di Monasteri di
Sotto, a conferma di una giornata ad altissima criticità per
l’intero territorio provinciale.
Fiamme anche alle porte di Buccheri, con il sindaco Alessandro
Caiazzo che ha ringraziato i soccorritori (definiti “eroi”) ed
ha annunciato sanzioni a carico di tutti i proprietari che non
avevano  provveduto  alla  pulizia  dei  terreni,  nei  termini
previsti.  “Non  è  mai  bello  sanzionare  i  cittadini,  ma
purtroppo, su queste vicende, serve la massima attenzione”, ha
detto Caiazzo.
L’elevato  numero  di  interventi  conferma  come  la  campagna
antincendio stia attraversando una delle fasi più delicate
dell’estate. Con temperature ben oltre i 40 gradi e terreni
completamente  inariditi,  basta  un  gesto  irresponsabile  per
trasformare  un  piccolo  focolaio  in  un  incendio  di  vaste
dimensioni,  con  gravi  conseguenze  per  l’ambiente,
l’agricoltura  e  la  sicurezza  delle  persone.
Le autorità rinnovano quindi l’appello alla massima prudenza:
evitare qualsiasi comportamento che possa provocare un innesco
e  segnalare  immediatamente  eventuali  colonne  di  fumo  o
principi d’incendio ai numeri di emergenza. In giornate come
queste, anche pochi minuti possono fare la differenza tra un
incendio rapidamente contenuto e un rogo destinato a divorare
ettari di territorio.



Perdita  idrica  tra  Scala
Greca e via Noto: stasera la
riparazione, possibili disagi
Avviate  nella  zona  alta  della  città  le  operazioni
propedeutiche alla riparazione urgente di una perdita idrica
individuata presso una camera di manovra dell’acquedotto posta
all’intersezione tra viale Scala Greca e via Noto. Aretusacque
ha annunciato nel primo pomeriggio le operazioni preliminari
di tale intervento, necessario- ha spiegato il gestore- per
garantire la piena efficienza della rete idrica e prevenire
ulteriori disagi. Nel corso delle operazioni preliminari, il
personale tecnico ha rilevato la presenza di infrastrutture di
telecomunicazione e cavi elettrici in corrispondenza dell’area
interessata dai lavori. Tale circostanza richiede l’adozione
di  ulteriori  misure  di  sicurezza  e  specifiche  procedure
operative finalizzate a tutelare tutti i sottoservizi presenti
e  a  consentire  la  corretta  esecuzione  dell’intervento.
Aretusacque  ha  informato  i  gestori  interessati  affinché
vengano  attivate  le  necessarie  attività  indispensabili  per
consentire il regolare svolgimento dei lavori e ridurre al
minimo  i  tempi  di  completamento  della  manutenzione.
L’intervento  di  riparazione  della  condotta  DN  125  sarà
effettuato questa sera alle ore 20:00, avrà una durata di
circa due ore e potrebbe determinare disservizi o abbassamenti
di  pressione  nella  zona  alta  di  Siracusa.  La  rimessa  in
servizio del tratto riparato è prevista immediatamente a valle
dell’intervento, attorno alle ore 22:00. Il ripristino dei
flussi  sarà  graduale  e  per  la  completa  operatività  sarà
necessario attendere qualche ora.
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Siracusa  Capitale  Europea
della  Cultura:  online  linee
guida,  manifestazioni  di
interesse e open call per il
logo
La  Fondazione  Siracusa  2033  entra  in  una  nuova  fase  del
percorso  verso  la  Capitale  Europea  della  Cultura  con  la
pubblicazione delle linee guida che orienteranno le attività
da  luglio  2026  a  marzo  2027.  Il  documento  delinea  la
costruzione del dossier di candidatura, mettendo al centro la
partecipazione delle comunità locali e il coinvolgimento del
territorio.  Contestualmente,  sono  stati  avviati  avvisi
pubblici e open call per rafforzare la struttura scientifica,
partecipativa e comunicativa del progetto.

La visione alla base della candidatura si ispira ai principi
della Convenzione di Faro e punta sul protagonismo delle nuove
generazioni e sulla valorizzazione del patrimonio culturale
materiale  e  immateriale.  L’obiettivo  dichiarato  è  fare  di
Siracusa una città europea e mediterranea, capace di coniugare
memoria e innovazione, e di generare valore culturale, sociale
ed  economico  duraturo  non  solo  per  il  capoluogo,  ma  per
l’intero territorio provinciale.

Cresce  intanto  la  rete  dei  Comuni  aderenti.  Hanno  già
formalizzato o stanno perfezionando la propria adesione alla
Fondazione i Comuni di Augusta, Carlentini, Ferla, Palazzolo
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Acreide, Priolo Gargallo e Sortino. Nei prossimi mesi sono
previsti tre appuntamenti pubblici: un incontro con il mondo
della scuola, una tre giorni di confronto aperta alla comunità
e  un  evento  euro-mediterraneo  su  diritti  umani,  pace  e
giustizia internazionale, organizzato in collaborazione con il
Siracusa  International  Institute  for  Criminal  Justice  and
Human Rights.

Sul fronte delle opportunità di partecipazione, è aperta fino
al 15 settembre 2026 la manifestazione di interesse per il
Comitato  Scientifico,  rivolta  a  professionisti  ed  esperti
disponibili a mettere a disposizione competenze e attività di
ricerca a supporto della Fondazione. Entro la stessa scadenza
è  possibile  presentare  domanda  per  diventare  Socio
Partecipante o Socio Sostenitore, contribuendo al progetto con
risorse, competenze, servizi o sostegno economico.

Sempre fino al 15 settembre è aperta la open call per la
realizzazione del logo e dell’immagine coordinata ufficiale
della  candidatura,  indirizzata  a  designer,  illustratori,
grafici, studi creativi e professionisti della comunicazione
visiva. Tutti gli avvisi, le modalità di partecipazione e la
documentazione  sono  disponibili  sul  sito  ufficiale  della
Fondazione Siracusa 2033.

Saline di Siracusa a rischio
sparizione, “invase dal mare
ma si finanzia ripopolamento
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ittico”
Il progetto da 5,5 milioni di euro per il recupero della
Riserva Naturale Orientata Ciane-Saline di Siracusa, ammesso
alla graduatoria provvisoria dei fondi FESR 2021-2027, non
convince. L’associazione “Porto Siracusa – Anna Maria Lepik”,
presieduta  dall’avvocato  Giovanni  Randazzo,  ha  inviato  una
lettera al Libero Consorzio Comunale di Siracusa per chiedere
risposte circostanziate su scelte ritenute inadeguate rispetto
alle reali esigenze della riserva.
Il nodo centrale riguarda il mancato inserimento nel progetto
del ripristino dell’argine costiero che, fino alla cessazione
dell’attività saliniera negli anni Ottanta, separava le vasche
dal mare. Secondo l’associazione, la mancata manutenzione di
quell’opera ha già causato l’invasione marina su oltre un
quarto della superficie salina. La stessa proposta progettuale
del Consorzio, nella versione in possesso dell’associazione,
citerebbe nella relazione di verifica climatica il rischio
che, secondo le proiezioni fino al 2100, “l’area della foce
del  fiume  Ciane  potrebbe  essere  invasa  dal  mare  per  una
estensione fino ad 1 Km nell’entroterra rispetto all’attuale
linea di riva. Le Saline del fiume Ciane, attualmente Riserva
Naturale Orientata e che negli ultimi anni hanno già subito un
arretramento misurato da dati satellitari di circa 70 metri,
verrebbero totalmente sommerse”.
L’associazione sottolinea una contraddizione: nell’ambito del
precedente PO FESR 2014-2020 lo stesso Libero Consorzio aveva
proposto  a  finanziamento  un  progetto  di  consolidamento  e
stabilizzazione  proprio  di  quel  tombolo  costiero,
riconoscendone l’urgenza. Nella nuova programmazione 2021-2027
quell’intervento è invece scomparso. La lettera ricorda che la
richiesta di ripristino dell’argine era stata avanzata più
volte,  e  senza  risposta,  da  diverse  realtà  ambientaliste:
Comitato Parchi, Italia Nostra, LIPU e Legambiente.
Tra gli interventi previsti nel progetto, quello che suscita
più perplessità è la realizzazione di un’avannotteria — un
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incubatoio  di  fauna  ittica  —  nel  fabbricato  dismesso  del
Consorzio di Bonifica n. 10 a Contrada Mezzabotte sul fiume
Ciane.  Il  costo  complessivo  dell’intervento  ammonterebbe  a
circa 3 milioni di euro, più della metà del finanziamento
totale: 1.420.000 euro per la struttura e 1.500.000 euro per
la gestione delle specie ittiche. L’associazione contesta la
compatibilità di tale opera con le finalità istitutive della
riserva — orientata alla tutela del papiro — e segnala che la
proposta  risulterebbe  priva  del  prescritto  progetto  di
fattibilità economica, del capitolato tecnico e del documento
di stima. Critiche vengono mosse anche alla previsione di un
museo del sale, per 150.000 euro, nella “Casa della Salina”,
un edificio ristrutturato nel 2009 e oggi in parte crollato, e
alla generica voce di 680.000 euro per azioni di divulgazione.
L’associazione chiede un confronto diretto con i responsabili
e i tecnici del Consorzio e vuole sapere se esistano margini
per  modificare  il  progetto,  nonché  quali  fonti  di
finanziamento  alternative  possano  essere  attivate  per  il
ripristino dell’argine. Nel frattempo, il 17 luglio 2026 è
stata presentata all’Arta istanza di accesso agli atti del
procedimento.

Servizio  idrico,  altra
giornata  difficile.
Aretusacque:  “Possibili  cali
di  pressione  in  tutta
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Siracusa”
Ancora una giornata complessa per la regolarità del servizio
idrico a Siracusa. I black out elettrici verificatisi nel
corso della notte scorsa, potrebbero causare disagi e cali di
pressione. Lo rende noto il gestore Aretusacque che parla di
disservizi temporanei in più zone del territorio comunale. Le
interruzioni  dell’alimentazione  elettrica  avrebbero
interessato  alcuni  impianti  strategici  del  sistema  idrico,
rendendo necessarie attività di riavvio e riequilibrio della
rete. A tale situazione si aggiunge un guasto verificatosi
lungo la condotta idrica San Nicola Plemmirio.
Le  squadre  tecniche  sono  a  lavoro  per  procedere  alla
riparazione  del  tratto  di  condotta  interessato  e  al
conseguente ripristino delle normali condizioni di esercizio.
Prosegue  il  costante  monitoraggio  degli  impianti  e
l’esecuzione  delle  verifiche  necessarie  per  garantire  il
progressivo ritorno alla regolare erogazione del servizio nel
più breve tempo possibile.
“Salvo  il  verificarsi  di  ulteriori  criticità  sulla  rete
elettrica  o  idrica,  la  situazione  è  prevista  in  graduale
miglioramento nel corso della giornata. Aretusacque si scusa
per gli eventuali disagi arrecati e ringrazia gli utenti per
la  collaborazione  e  la  comprensione”,  si  legge  nella
comunicazione  inviata  dalla  società.

Prosegue il caldo record nel
Siracusano: Noto sfiora i 47
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gradi,  Augusta  e  Siracusa
oltre 40
Non concede tregua l’ondata di calore che da una settimana
avvolge  la  Sicilia,  con  temperature  eccezionali  e  un’afa
opprimente  che  continua  a  rendere  difficili  anche  le  ore
notturne.  Le  cosiddette  “notti  tropicali”,  con  valori  che
faticano  a  scendere  sotto  i  30  gradi,  stanno  rendendo
complicato il riposo, mentre durante il giorno il termometro
continua  a  spingersi  ben  oltre  i  40°C  in  ampie  zone
dell’isola.
Per il Siracusano è un’altra giornata da bollino rosso, con
valori estremi già dalla prima metà della mattinata. I dati
della  rete  meteorologica  regionale  Sias  fotografano  una
situazione particolarmente critica, con la provincia ancora
una volta tra le più calde della Sicilia.
Il valore più elevato è stato registrato a Noto, dove la
colonnina di mercurio ha raggiunto i 46,5°C; subito dietro
Lentini, con una temperatura massima di 45,2°C; sul terzo
gradino di questa poco invidiabile classifica c’è Augusta,
dove già a metà mattinata si sono toccati i 43,6°C. Seguono
Francofonte  con  43,2°C,  Siracusa  con  42,6°C  e  Palazzolo
Acreide dove la massima ha raggiunto i 40,6°C.
Fa eccezione Pachino che si conferma la località meno colpita
dall’ondata di calore: qui la temperatura massima si è fermata
a  35,4°C,  quasi  undici  gradi  in  meno  rispetto  al  picco
registrato a Noto.
L’intensa rimonta dell’anticiclone africano continua dunque a
mantenere  la  Sicilia  in  una  morsa  di  caldo  estremo,  con
effetti evidenti sulla qualità della vita e sulla salute,
soprattutto per anziani, bambini e persone fragili. Le elevate
temperature, unite all’umidità, determinano infatti un elevato
disagio bioclimatico anche nelle ore serali, quando il calore
accumulato durante il giorno fatica a disperdersi.
Uno spiraglio potrebbe arrivare tra giovedì e venerdì, quando
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le  previsioni  indicano  un  primo,  graduale  calo  delle
temperature. Non si tratterà di un brusco cambiamento, ma di
una diminuzione sufficiente a riportare i valori su livelli
meno  estremi  dopo  giorni  caratterizzati  da  un  caldo
eccezionale.

Posidonia,  autodromo,  scuole
nelle contrade marine: i temi
di FdI per il Question Time
Sono sei le interrogazioni presentate dal gruppo consiliare di
Fratelli d’Italia per il prossimo question time. Riguardano
alcuni  dei  temi  più  sentiti  dai  cittadini  e  mirano  a
verificare lo stato di avanzamento dell’azione amministrativa.
Un primo atto affronta il tema delle manutenzioni ordinarie
della città. Troppo spesso interventi di modesta entità, come
il rifacimento della segnaletica orizzontale, la sostituzione
della cartellonistica, la manutenzione di strade, marciapiedi,
parchi e arredi urbani richiedono tempi eccessivamente lunghi.
Con  l’interrogazione  chiediamo  di  conoscere  come  sia
organizzato il servizio, quante risorse umane e strumentali vi
siano dedicate, quali siano i tempi medi di intervento e,
soprattutto,  quali  risultati  abbia  prodotto  lo  studio  di
fattibilità che il Documento Unico di Programmazione prevedeva
dovesse essere completato entro il primo semestre del 2026 per
il potenziamento del servizio.
Un’altra  interrogazione  riguarda  la  variante  urbanistica
legata  al  progetto  di  riqualificazione  dell’Autodromo  di
Siracusa. Si tratta di un investimento di grande rilievo per
il futuro della città sotto il profilo economico, turistico e
occupazionale. Per questo chiediamo di sapere se sia stata
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formalmente presentata la richiesta di variante urbanistica,
quale sia lo stato del procedimento amministrativo, quali atti
siano stati adottati dagli uffici comunali, quali siano i
prossimi passaggi dell’iter e se esistano eventuali criticità
che  possano  rallentare  o  compromettere  il  perfezionamento
dell’operazione.
Una terza interrogazione prende spunto dalla relazione del
Garante  comunale  dei  diritti  delle  persone  private  della
libertà  personale,  recentemente  pubblicata  dal  Comune.  Pur
essendo molte delle problematiche evidenziate di competenza
statale  o  regionale,  riteniamo  doveroso  conoscere  quali
iniziative l’Amministrazione comunale abbia assunto o intenda
assumere, sia per affrontare le questioni sulle quali può
intervenire  direttamente,  come  il  ripristino  della  Casetta
dell’Acqua presso la Casa circondariale di Cavadonna, sia per
promuovere  ogni  utile  interlocuzione  istituzionale  con  gli
enti  competenti  affinché  alle  criticità  segnalate  seguano
interventi concreti.
Particolare  attenzione  viene  poi  riservata  all’offerta
scolastica nelle contrade Isola, Terrauzza, Plemmirio, Fanusa
e Arenella, dove chiediamo chiarimenti sulla programmazione
dei  servizi  scolastici,  sulla  mancanza  di  una  scuola
secondaria di primo grado e sulla prospettiva di realizzare un
Istituto Comprensivo a servizio di un territorio in continua
crescita.
Le  ultime  due  interrogazioni  riguardano  problematiche
strettamente legate alla stagione estiva: la gestione della
posidonia  presso  La  Spiaggetta  di  Fontane  Bianche,  per
verificarne  efficacia,  costi  e  conformità  alla  normativa
vigente, e le condizioni di via Teti, dove chiediamo tempi
certi per il rifacimento del manto stradale e la definitiva
messa in sicurezza dell’arteria.
L’attività  ispettiva  rappresenta  uno  degli  strumenti  più
importanti a disposizione dei consiglieri comunali. Attraverso
le  interrogazioni  intendiamo  ottenere  risposte  chiare
dall’Amministrazione e contribuire, con spirito costruttivo,
ad affrontare problemi concreti che incidono sulla qualità



della vita dei cittadini e sul futuro della città.

“Per la libertà di tutti”, il
23  luglio  a  Siracusa
presentazione  del  volume  su
Bobbio,  Della  Volpe  e
Togliatti
Giovedì  23  luglio  alle  18.30,  nel  cortile  del  Siracusa
International Institute di via Logoteta 27, viene presentato
il  volume  “Per  la  libertà  di  tutti.  Dialogo  su  Stato  di
diritto  e  democrazia”,  edito  da  Castelvecchi.  Il  libro
raccoglie per la prima volta i saggi che negli anni Cinquanta
animarono  un  dibattito  tra  Norberto  Bobbio,  Galvano  Della
Volpe  e  Palmiro  Togliatti  sui  temi  della  libertà,  della
democrazia e dei limiti del potere.
All’incontro,  dopo  i  saluti  istituzionali  del  direttore
generale del Siracusa International Institute Filippo Musca e
della delegata dell’Università degli Studi di Messina Cinzia
Ingratoci,  interverranno  Alessio  Lo  Giudice  e  Alessandro
Morelli,  direttori  rispettivamente  dei  Dipartimenti  di
Giurisprudenza e di Scienze Politiche e Giuridiche di UniMe,
insieme a Guglielmo Ciaccio, curatore del volume, e a Renata
Giunta, manager del Centro Europe Direct Sud Est Sicilia.
Modererà i lavori Vittoria Berlingò, delegata al coordinamento
delle attività della sede siracusana per il Dipartimento di
Giurisprudenza.
Protagonisti della serata saranno anche gli studenti della
sede siracusana di UniMe, che daranno voce ai brani del libro
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in  una  lettura  scenica  collettiva  guidata  dallo  scrittore
Francesco  Musolino.  L’iniziativa  si  inserisce  nel  progetto
“Leggi in Scena”, sviluppato in collaborazione con il Siracusa
International Institute, che nel corso dell’anno ha coinvolto
gli  studenti  dei  dipartimenti  di  Giurisprudenza  e  Scienze
Politiche  in  momenti  di  lettura  condivisa  e  in  incontri
culturali aperti alla città. La presentazione di giovedì sera
conclude il primo anno di attività dell’ateneo messinese a
Siracusa.
“L’iniziativa  —  spiega  Alessio  Lo  Giudice  —  nasce  dalla
convinzione  che  una  sede  universitaria  possa  dirsi  tale
soltanto quando, oltre a garantire elevata qualità didattica,
sia in grado di rappresentare un riferimento e uno stimolo per
il confronto culturale nella città in cui opera. Per questo
abbiamo scelto di affidare proprio agli studenti il compito di
raccontare l’Università ai cittadini e ai futuri iscritti:
sono loro i primi protagonisti e i migliori ambasciatori di
questa nuova esperienza accademica”. Gli fa eco Alessandro
Morelli: “Questo incontro, unito alle tante iniziative già
svolte a Siracusa e alle altrettante occasioni di confronto
programmate  per  i  prossimi  mesi,  conferma  la  vocazione
dell’Ateneo di Messina ad essere non soltanto un luogo di
formazione,  ma  anche  uno  spazio  aperto  di  produzione
culturale,  dialogo  interdisciplinare  e  crescita  civile
attraverso l’incontro tra l’Università e il territorio”.
L’evento  assolve  anche  una  funzione  di  orientamento.  Al
termine  della  presentazione  è  previsto  un  aperitivo
universitario  aperto  a  studenti,  loro  amici  e  a  chiunque
voglia  conoscere  i  corsi  di  laurea  attivi  nella  sede
siracusana.  Nel  corso  della  serata  sarà  inoltre  possibile
ricevere informazioni sul nuovo bando Ersu 2026/2027 per il
diritto allo studio e partecipare ad alcune iniziative di
community  building,  tra  cui  un  photo  booth  dedicato  agli
studenti del primo anno.


